In Jesi , il 19/03/2002

tra

la Banca Popolare di Ancona S.p.A. (di seguito anche "Banca"), rappresentata dai Sig.ri Achille Manzoni e Corrado Prencipe
e

le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori
· Fiba Cisl, rappresentata dai Sig.ri Paolo Elisei, Paolo Papalini, Angelo Alessandrini, Luigi Bellagamba e Francesco Torresi

· Fabi, rappresentata dai Sig.ri Pietro Merlini, Cesidio M. Benedetti Panici e Giorgio Federici

· Sindirigenticredito, rappresentata dai Sig.ri Bruno Simonetti, Rosi Giampaolo e Bomprezzi Paolo

premesso che

le Parti convengono su di un piano di incentivazione all’esodo volontario del Personale della Banca che ha maturato o è prossimo a maturare il diritto alla quiescenza

si è convenuto che

la Banca predisponga, ai fini della negoziazione e della stipula entro il 31/08/2002 di un apposito Accordo Sindacale, un "Piano di Incentivazione all'Esodo" da indirizzare ai Dipendenti che hanno già maturato o sono prossimi a maturare il diritto alla quiescenza, e ciò sulla base delle seguenti linee:

1) Incentivazione al Dipendente già in possesso dei requisiti pensionistici:

a) erogazione di un incentivo all'esodo pari ad una annualità lorda di stipendio, al lordo delle ritenute di legge;

b) in alternativa a quanto previsto alla precedente lettera a), assunzione, da parte delle Banca, del figlio che abbia superato con successo le ordinarie prove di selezione; l'assunzione in prova del figlio è in ogni caso subordinata alla previa cessazione dal servizio del genitore. Qualora il figlio non dovesse superare il periodo di prova, il genitore percepirà quanto indicato al precedente punto a).

2) Incentivazione al Dipendente cui mancano non più di 5 anni al conseguimento del diritto alla quiescenza:

a) applicazione del "Fondo di Solidarietà per il sostegno al reddito della occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del Personale del Credito", secondo le previsioni di quest'ultimo e con l'aggiunta da parte della Banca di un versamento straordinario aggiuntivo pari all'importo attualizzato - con i criteri utilizzati per la trasformazione del Trattamento Pensionistico Aggiuntivo Aziendale della Banca Popolare di Ancona, disciplinata con Accordo 27/12/00 - della contribuzione di cui alla aliquota ordinaria, aggiuntiva e straordinaria di sua spettanza, sino al raggiungimento del primo requisito utile per la quiescenza, e per un periodo massimo non superiore a 60 mesi;

b) in alternativa a quanto sub 2) lett.a), erogazione di un incentivo per un importo lordo pari ad una annualità lorda di stipendio, con l'aggiunta del versamento da parte della Banca dei contributi previdenziali volontari per il periodo intercorrente fino al raggiungimento del primo requisito utile per la quiescenza, e per un periodo massimo non superiore a 60 mesi;

c) in aggiunta a quanto sub 2) lett.a) e sub 2) lett.b), assunzione del figlio del dipendente interessato, con le stesse modalità di cui al precedente punto 1) lett.b); in tale fattispecie, non verrà effettuato il versamento straordinario aggiuntivo come indicato sub 2) lett.a).

3) Durata delle agevolazioni.

Le agevolazioni previste al punto 1) e al punto 2) lett.b) avranno decorrenza iniziale dal 1 luglio 2002 e termine finale al 30 giugno 2004.

Le agevolazioni previste al punto 2) lett.a) verranno attivate dal 1 gennaio 2003 per la durata di un anno. La possibilità di un'eventuale proroga per un ulteriore anno sarà oggetto di un successivo confronto tra le Parti firmatarie della presente intesa.

4)

Tutte le agevolazioni di cui sopra verranno indirizzate a tutti i dipendenti su base volontaria, con le seguenti ulteriori condizioni:

a) la possibilità della Banca di differire, a fronte di particolari esigenze tecnico-organizzative, per un periodo massimo di 6 mesi, il termine di cessazione dal servizio del dipendente;

b) l'impegno del dipendente, in cambio delle agevolazioni economiche sub 1) lett.a) e 2) lett.b), a non esercitare attività concorrenziali nei confronti della Banca, per un periodo di 2 anni, nell'ambito della regione di ubicazione dell'unità organizzativa di ultima appartenenza.

5)

La Banca si impegna alla copertura dei posti resi vacanti dai dipendenti beneficiari delle agevolazioni di cui sopra, secondo i seguenti criteri:

a) per le s.o.a. periferiche:

copertura totale del numero complessivo dei dipendenti beneficiari del piano;

b) per le s.o.a. centrali:

in relazione alle esigenze tecnico-organizzative, alla luce di processi di riorganizzazione.

La Banca e le Organizzazioni Sindacali firmatarie della presente intesa si incontreranno periodicamente per una verifica della situazione al fine di individuare le soluzioni più adeguate.
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